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Reggio Città
Sequestrati 36 grammi di droga, già suddivisa in dosi pronte per la vendita. L’operazione è partita dalle segnalazione dei cittadini

Il pusher nascondeva la coca sotto i rifiuti
I carabinieri lo hanno sorpreso ed arrestato dopo lunghi appostamenti

I contenitori per la raccolta di
immondizia di via Ceccati
erano utilizzati da un pusher
come nascondiglio per la
cocaina. Lo hanno scoperto,
dopo pazienti appostamenti, i
carabinieri di Reggio, che
hanno anche arrestato lo spac-
ciatore, un trentenne tunisino, 
Edffi Mohamed. Il giovane,
che è clandestino, ha diversi
precedenti, e anche diversi
nomi.

Alla cattura dello spacciato-
re, e al sequestro di complessi-
vi 30 grammi di cocaina, i cara-
binieri sono arrivati grazie ad
alcune segnalazioni di abitanti
della zona, ai quali non erano
sfuggiti i movimenti sospetti
che si svolgevano in quella via.
Del resto, in quell’area a lato
del Crostolo, come nella zona
del cimitero Monumentale, già
in passato c’erano stati altri
arresti di spacciatori, alcuni dei
quali usavano come nascondi-
glio la rigogliosa  vegetazione
sulle sponde del torrente citta-
dino.

Così, gli uomini del tenente
Livio Lupieri, già due settima-
ne fa, si erano appostati in
zona. La sera di giovedì scorso,
controllando questa parte della
periferia, hanno trovato, nasco-
ste ai margini di una strada,

Avevano già forzato una porta, ma è scattato l’allarme. Probabilmente miravano alla cassaforte

Fallisce il colpo ladresco al Despar
STAVOLTA l’antifurto ha sven-
tato un colpo che i ladri stavano
cercando di portare a segno ai
danni di un esercizio commer-
ciale. E’ avvenuto in via Masca-
gni, dove apre i propri battenti il
supermercato Despar.

I ladri sono riusciti a forzare
uno degli ingressi della struttura
commerciale, ma l’allarme è
scattato immediatamente. In
questi casi, nella logica ladresca,
si può continuare l’azione sol-
tanto se si ha la certezza di riu-
scire ad arraffare in breve tempo

soldi o oggetti comunque prezio-
si. Non possono pensare di ruba-
re quel che si trova sugli scaffali.
I ladri avevano probabilmente un
obiettivo più ambizioso: come è
avvenuto in altri furti ai danni di
supermercati, puntavano alla
cassaforte. Ma, per quanto i ladri
possano essere dei seri profes-
sionisti, nessuno di loro è in
grado di rubare una cassaforte in
poche decine di secondi. Non si
aspettavano che l’allarme entras-
se in funzione e hanno deciso di
darsi alla fuga.

L’allarme alla Pignatta di via Premuda. I clienti hanno dovuto abbandonare i tavoli

Paura in pizzeria per un incendio
divampato nel forno di cottura

LA serata in pizzeria è comin-
ciata in modo molto movimenta-
to, alle 21,30 di ieri sera, ed è
però finita presto: dal forno di
cottura del ristorante pizzeria La
Pignatta, in via Premuda, a un
certo punto è cominciato ad
uscire del fumo che non era pro-
dotto da pizze dimenticate trop-
po a lungo tra i mattoni roventi,
ma forse da una disfunzione nel-
l’impianto a gas o da problemi
alla cappa di aspirazione. A dare
l’allarme è stato il pizzaiolo, e il
personale del locale ha informa-

to i numerosi clienti presenti,
che già attribuivano quella puzza
di bruciato alla pizza che stavano
attendendo, che bisognava uscire
tutti fuori, con calma. I locale si
è svuotato senza scene di panico
e il successivo arrivo dei vigili
del fuoco ha  messo in sicurezza
il forno ed il locale. Al momento
non sono ancora state accertate
le cause dell’incendio, che non
ha avuto effetti più gravi grazie
alla prontezza e alla professiona-
lità del personale e alla calma
che hanno saputo tenere i clienti.L’esterno del Despar
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Olvieri li vuole
frequentabili
tutto l’anno

IL consigliere Matteo Oli-
vieri, di Reggio 5 Stelle,
propone che i giardini pub-
blici e l’area circostante
siano resi Più vivi, e quindi
sicuri, per tutto l’anno, con
concerti, burattini, mercati-
ni, parrocchie e boys scout.
Invita il Comune, la Circo-
scrizione, la Fondazione I
Teatri, l’Università e le par-
rocchie a collaborare a que-
sta idea, che Olivieri presen-
ta con una  interpellanza. In
essa, dopo aver tra l’altro
osservato che questa è una
parte importante del centro,
osserva che i cittadini si sen-
tono insicuri nel frequentar-
le, specie di sera e d’inver-
no, e questo  nonostante gli
aumentati controlli. Olivieri
dice che è necessario rioccu-
pare questi spazi con attività
ricreative, ludiche,  culturali
e musicali, che favoriscono
la frequentazione e creano
un ambiente ostile ai malin-
tenzionati. Da ciò la propo-
sta di organizzare, durante
tutti i mesi dell’anno, in col-
laborazione con la circoscri-
zione, mercatini di qualità,
concerti pomeridiani e sera-
li in estate-primavera in col-
laborazione con gli allievi
del Peri, proiezione di film o
cartoni animati, burattini;

I cassonetti in via Cecati (Foto Vescusio)

dieci dosi di cocaina, già pron-
te per la vendita. Il loro  peso
complessivo era oltre sei gram-

mi. Queste dosi sono subito
uscite dal mercato, perché sono
state poste sotto sequestro, ma

lo spacciatore restava ancora
sconosciuto e perciò libero.

Appostamenti nelle afose
notti di giovedì e venerdì, e poi
ore sotto il sole durante il gior-
no, poi, finalmente, alle 13 di
ieri, hanno visto arrivare il tuni-
sino, che si è chinato per prele-
vare della roba nascosta sotto i
contenitori per l’immondizia. I
carabinieri sono subito interve-
nuti, lo hanno immobilizzato e
gli hanno trovato addosso doso
per circa 30 grammi di cocaina,
suddivise in ventitré dosi e
pronti per lo spaccio. Erano
quelle che il tunisino aveva
recuperato dal nascondiglio.
Gli sono stati sequestrati anche
un telefono cellulare e circa
350 euro in contanti, soldi rite-
nuti provento della sua attività
di spaccio. Adesso i carabinieri
del tenente Lupieri sono impe-
gnati nel proseguimento delle
indagini, partendo dai numeri
che sono registrati nelle memo-
ria del cellulare. Il quantitativo
di cocaina sequestrata al giova-
ne lo indica come uno spaccia-
tore di un certo calibro, anche
se non vicino ai vertici dell’or-
ganizzazione di spaccio.. 

Il tunisino è stato intanto por-
tato in carcere, accusato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente.

La polizia ha identificato il responsabile del ferimento avvenuto l’altra notte a lato della tangenziale 

Sfregiò un trans con una bottiglia rotta,  denunciato
LA polizia ha identificato e
denunciato il travestito che
l’altra notte ha sfregiato un col-
lega ecuadoregno con un coc-
cio di vetro: anche lui proviene
dal sudamerica, ha 39 anni, le
sue iniziali sono R.B.F.L. ed è
peruviano. Il ferimento è frut-
to, con ogni probabilità, di una
lite per una contesa sull’area di
lavoro. Area che consiste in un
tratto della tangenziale, luogo
che, assieme alla via Emilia,
soprattutto verso Parma, è fre-
quentato dalle prostitute e dai
loro clienti.

Nella notte del 4 luglio la
polizia era impegnata proprio

in un serie di controlli sul
meretricio nel tratto di via
Emilia che attraversa l’abitato
di Cella. In tutto, erano stata
rintracciate una ventina di pro-
stitute non di lusso, tutte rome-
ne. Le donne erano state porta-
te in questura per l’identifica-
zione ed erano state multate, in
base alla legge Merlin, per ade-
scamento.  Mentre erano in
corso queste operazioni era
arrivata la segnalazione del-
l’aggressione in via Martiri di
Piazza Tien An Men. Gli agen-
ti si erano portati subito sul
posto e avevano trovato l’ecua-
doregno con il volto coperto di

sangue. Aveva un taglio sulla
parte sinistra del naso, e pre-
sentava una ferita lacero contu-
sa al mento, ferita provocate
con una bottiglia rotta. Aveva
avuto bisogno di alcuni punti
di sutura ed era stato giudicato
guaribile in cinque giorni.  Le
testimonianze raccolte sul
posto parlavano genericamente
di una lite.  

Gli uomini della squadra
mobile, superate 

le prime iniziali difficoltà
dovute a un ambiente sostan-
zialmente omertoso,  hanno poi
potuto accertare che il ferimen-
to aveva concluso un feroce

litigio sul luogo dove esercitare
l’adescamento degli automobi-
listi di passaggio. E’ stata
infatti escluso che il sanguino-
so episodio sia stato una puni-
zione proveniente dal racket
della prostituzione.

Il ferito stesso ha escluso
questa possibilità ed è stato in
grado di fornire, agli inquirenti
preziosi elementi per giungere
alla identificazione dell’ag-
gressore. Il peruviano è stato
così identificato, dopo metico-
losi riscontri. Denunciato alla
magistratura, dovrà rispondere
dei reati di lesioni personali
aggravate e minacce aggravate. Un trans

Intitolato ieri alla presenza dei due sindaci. Soddisfatta la comunità calabrese

Reggio e Cutro ancora più vicine
Un viale suggella il gemellaggio

UNA nuova strada di Reggio
Emilia è stata intitolata ieri alla
“Città di Cutro”, importante
centro urbano in provincia di
Crotone, legato a Reggo da
amicizia e da una collaborazio-
ne nata agli inizi degli anni
Sessanta con l’immigrazione
nel capoluogo emiliano di gio-
vani cutresi, per lavoro. La
comunità di origine cutrese a
Reggio Emilia conta oggi circa

5.000 persone, quelle nate a
Cutro e poi emigrate, i loro
figli e nipoti, tanti dei quali nati
a Reggio. Il viale intitolato alla
città calabrese è un importante
e frequentato asse di collega-
mento fra la tangenziale Nord
di Reggio Emilia, la strada sta-
tale che porta da una parte al
centro storico e dall’altra ai
comuni della Bassa pianura
verso il Po.

Lo scoprimento della targa (foto Soli)


